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Il clima è generalmente di tipo mediterraneo. Il litorale ionico è più 

secco e arido di quello tirrenico che si presenta con un clima più 

mite. Le temperature in genere lungo le coste non scendono mai 

sotto i 10 gradi e non salgono mai sopra i 40 °C, con punte di 42-44 

°C nei mesi estivi. Lungo gli Appennini e nelle zone interne, dal 

Pollino, alla Sila fino all’Aspromonte, il clima è montano 

appenninico con inverni freddi e nevosi, l’estate è tiepida 

non mancano temporali.

In Calabria ha origine il termine ITALIA con cui gli antichi 

greci si riferivano un tempo all’istmo di Catanzaro 

Regione Calabria: superficie 15.222 km²

Sviluppo costiero 788,92 km

Acque marine territoriali (circa) 17.000 km²

Popolazione (1/1/2024): 1.838.150 abitanti 
(49,01% maschi; 50,99% femmine)

Si caratterizza per la diversità dei paesaggi e per la 

prossimità delle montagne al mare.  

ISTAT Rapporto sul Benessere equo e sostenibile 2022 (BES) 



1.522.161 ettari

76.451 ettari suolo consumato (3,55% di quello nazionale)

1.445.710 ettari suolo non consumato

650.620 ettari superficie forestale (*)

42,74 % indice di boscosità

Tre Parchi Nazionali e uno Regionale: 
Parco Nazionale del Pollino 103.915 ettari (su complessivi 192.565)

Parco Nazionale della Sila 73.695 ettari

Parco Nazionale dell’Aspromonte 64.153 ettari

Parco Regionale delle Serre 17.687 ettari

*) Sito Inventario Nazionale delle foreste e dei Serbatoi forestali di carbonio (anno 2015)



Il Parco Nazionale del Pollino, il più esteso in Italia, con i massicci del Pollino e 

dell’Orsomarso e monte Alpi. Le vette più alte: 2267 m Serra Dolcedorme, 2248 m 

Monte Pollino. Regno del pino loricato, emblema del Parco.  Esteso su 56 

Comuni, di cui 32 in Calabria, 170.000 abitanti. Forestata per il 57%. 

Area protetta più grande d’Italia, con 6 vallate: 4 lato Lucania (Valle del Mercure, 

Valle del Frido, Valle del Sarmento e Valle del Sinni) e 2 lato Calabria (Valle del 

Raganello e la Valle del Coscile). 2 fiumi: Argentino e Abatemarco; le gole del Lao 

e del Raganello, i torrenti Peschiera e Frido. 

Nel 2015 è entrato a far parte della Rete europea e globale dei Geoparchi

dell’UNESCO che, nel 2017 e nel 2021, ha inserito la Faggeta Vetusta di Cozzo 

Ferriero e la Faggeta Vetusta del Pollinello nel Sito transnazionale delle “Antiche 

Faggete Primordiali dei Carpazi e di altre regioni d’Europa”, proclamandole 

Patrimonio Mondiale.

1230 anni fa nasceva in questo Parco l’albero vivente più antico d’Europa Italus

della famiglia dei pino loricato. 



PARCO NAZIONALE DEL POLLINO, il più esteso tra i Parchi italiani



Importante Riserva della biosfera, inclusa nei siti d’eccellenza dell’Unesco, è il 

Parco Nazionale della Sila, situato nel più grande altopiano d’Europa, 

storicamente conosciuto come “il gran bosco d’Italia”. Il territorio si estende in 19 

Comuni, le foreste costituiscono l'80% della superficie: l’area protetta è quasi 

interamente coperta da antiche foreste e boschi (la specie arborea nota pino nero 

di Calabria), tre laghi artificiali: Arvo, Ampollino e Cecita. Altri specchi d'acqua 

minori sono: il lago Ariamacìna (sede di un'Oasi naturalistica) e il lago Passante.

All’interno del Parco ci sono nove riserve naturali biogenetiche: i “Giganti della 

Sila”, 50 colossali alberi di pino e 5 di acero montano che hanno oltre 500 anni di 

età; la Riserva “Golia-Corvo” che è area di diffusione e ambientamento dei cervi, 

che qui si contano in una popolazione di circa 150 esemplari.

I rilievi più alti sono il monte Botte Donato (1928 m), in Sila grande, ed il monte 

Gariglione (1764 m) in Sila piccola.

Dal 2014 la Sila è divenuta 10a Riserva MaB (Man and the Biosphere) italiana 

nella  Rete Mondiale dei siti di eccellenza dell’UNESCO, con una superficie di ben 

355 mila ettari e comprende 66 comuni, compresi i 18 nel Parco Nazionale della 

Sila. 



Parco Nazionale della Sila, una delle più importanti Riserve 

della biosfera incluse nei siti d’eccellenza dell’Unesco



Il Parco Nazionale d'Aspromonte nasce nel 1989 per la tutela e la
salvaguardia ambientale dei territori aspromontani dell'ex Parco Nazionale
della Calabria.

Si sviluppa tutto all'interno della Città Metropolitana di Reggio Calabria e
prende il nome dal Massiccio dell’Aspromonte che significa candido, bianco
e risale alle popolazioni greche della costa ionica che ammiravano le
candide formazioni montuose del massiccio. Montalto è la cima più alta con i
suoi 1955 m e offre un meraviglioso panorama della Calabria e della costa
siciliana. Il territorio del parco presenta inoltre una grande varietà di specie
vegetali e animali e gode di particolari condizioni climatiche che favoriscono
un ambiente ricco di biodiversità.

Il Parco Nazionale dell’Aspromonte volge lo sguardo su entrambi i mari, il
Tirreno e lo Jonio, e si affaccia sullo Stretto e sulla Sicilia, la varietà floristica
del parco non ha eguali consentendo un tuffo nella preistoria con la
Woodwardia radicans, felce gigante relitto del Terziario.



Parco Nazionale d'Aspromonte presenta una grande varietà di specie 

vegetali e animali e gode di particolari condizioni climatiche che favoriscono 
un ambiente ricco di biodiversità.



E’ un gruppo montuoso
ricoperto di fitte foreste ricche di
sorgenti e di corsi d’acqua che
generano una serie di
spettacolari cascate come
quelle del Marmarico e quella
della fiumara Assi.

E’ presente il maestoso habitat
rupestre dei Monti
Mammicomito e Consolino siti di
estrazione dei minerali per le
Reali Ferriere ed Officine
Borboniche di Mongiana.

Parco Naturale Regionale delle Serre





Tra l’Aspromonte, la Sila, il Pollino e le Serre è stato

realizzato di recente un collegamento stabile, la

Ciclovia dei Parchi della Calabria che offre agli

appassionati delle due ruote 545 km di autentica

scoperta tra paesaggio ed ecosostenibilità.

Alla scoperta della natura incontaminata della natura 

delle aree protette, in un territorio prezioso con una 

delle biodiversità più elevate d’Europa, attraverso 

attività fisica  in mobilità sostenibile per uno stile di 

vita green lungo percorsi con altitudini che variano 

dai 19 m ai 1690 metri sul livello medio del mare.

La pista attraversa longitudinalmente il crinale 

dell’Appennino Calabrese, i Parchi e oltre 60 borghi. 

Ciclovia dei Parchi 



L.R. n. 48 del 27 ottobre 2023

«Promozione del cicloturismo e riconoscimento della Ciclovia dei parchi della 

Calabria»

La Regione Calabria promuove il cicloturismo quale strumento di

diversificazione stagionale e territoriale dell’offerta turistica ecosostenibile,

valorizzando, tra l’altro, il sistema delle aree protette e della biodiversità di cui alla

legge regionale 24 maggio 2023, n. 22.

a) promuove iniziative indirizzate alla valorizzazione dei percorsi cicloturistici e allo

sviluppo di nuovi prodotti turistici in bicicletta;

b) riconosce la Ciclovia dei parchi della Calabria, già realizzata dalla Regione

Calabria e dai Parchi del Pollino, della Sila, delle Serre e dell’Aspromonte e

insignita nel 2021 dell’Oscar del cicloturismo italiano, quale percorso

cicloturistico di grande valenza regionale che costituisce un importante

attrattore turistico per le aree protette e per tutti i borghi dell’entroterra che la

ciclovia stessa attraversa.



Area Marino Protetta di Capo Rizzuto



Ente Parchi Marini della Calabria 

4.954 ettari

Accorpamento dei 5 pre-esistenti

parchi marini regionali:

"Riviera dei Cedri" (comprendendo:

Isola di Dino, Isola di Cirella, Scogli

della Regina), "Baia di Soverato",

"Costa dei Gelsomini", "Scogli di Isca"

e "Fondali di Capocozzo - S. Irene

Vibo Marina – Pizzo - Capo Vaticano

- Tropea", con 8 Siti di Importanza

Comunitaria (SIC).

Istituito con il Decreto del Presidente

della Giunta Regionale nel 2016 ai

sensi della Legge Regionale n. 24 del

2013.

Area Marina Protetta Capo Rizzuto

14.721 ettari

Istituita ufficialmente con due

successivi D.M., il primodel 1991 e il

secondo del 2002, si sviluppa su un

territorio di ben 42 km di costa,

coinvolgendo due comuni: Crotone ed

Isola Capo Rizzuto.

L'istituzione dell’area protetta consegue

un duplice obiettivo:

la preservazione di un tratto di costa

unico dal punto di vista ambientale,

contraddistinto da una lunga sequenze

di piccole insenature, e la tutela del

vasto e ricco patrimonio archeologico,

presente sui fondali.



Lago Cecita, capacità d’invaso di 121 milioni di metri cubi 

d’acqua, è il più grande lago calabrese (quota 1143 mslm).

Realizzato nel 1956 per la produzione di energia idroelettrica 

mediante lo sbarramento del fiume Mucone, con una diga alta 55 

metri. Ha una superficie di 12,6 km² ed una lunghezza di 7,5 km.

Lago Ampollino, terzo lago della Calabria, capacità d’invaso di 

68 milioni di metri cubi d’acqua (quota 1279 mslm).

Primo lago artificiale realizzato in Calabria, come bacino idro-

elettrico, tra il 1916 ed il 1926, ottenuto mediante lo sbarramento 

del fiume omonimo, realizzando una diga alta 35 metri e larga 129.  

In siccità alimentato attraverso una condotta a galleria dal lago 

Arvo e dal lago Savuto.

Lago del Savuto, specchio d’acqua artificiale incastonato tra i monti della Sila a 1170 metri 

di quota, situato nei pressi dell'abitato di Poverella a pochi km da Saliano.

Fu realizzato come bacino idroelettrico, tra il 1921 e il 1923, ottenuto mediante lo 

sbarramento del fiume omonimo, come lago di compensazione per il vicino lago Ampollino.

Laghi e Invasi

• Lago Cecita (Lago 
Mucone).

• Lago Arvo.
• Lago Ampollino.
• Lago dell’Angitola.
• Lago Ariamacina.
• Lago Costantino.
• Lago di Tarsia.
• Lago del Savuto.



Lago Arvo, artificiale, situato fra i monti Melillo e Cardoneto, con 

una capacità di circa 70 milioni di metri cubi di acqua e una 

lunghezza di 8,7 km, è il secondo in grandezza dopo il lago Cecita. 

E’ collegato con il lago Ampollino tramite una condotta in galleria. 

Lago dell’Angitola di 196 ettari, artificiale creato nel 1966, rientra in 

una zona umida di importanza internazionale, rifugio fondamentale di 

molte specie di uccelli migratori (circa 130 specie). Si trova in una 

Zona Speciale di Conservazione (IT9340086) nei Comuni di 

Monterosso Calabro e Maierato (VV). L’Oasi dell’Agitola si estende 

per circa 875 ettari.

Lago di Tarsia, artificiale a seguito della realizzazione della diga, nel 1959, lungo il fiume

Crati, per l’irrigazione dell’intera pianura di Sibari.

Il bacino e la valle del fiume Crati, si estende per circa 2440 km², il fiume (più lungo della

Calabria con i suoi 91 km) ha origine in Sila (1742 mslm) e sfocia sulla costa ionica a Sibari.

Dal 1990 sono istituite due aree protette, il Lago di Tarsia e la Foce del fiume Crati.

E’ un bacino lacustre e rappresenta un’area di notevole interesse naturalistico per la

sussistenza di numerosi ecosistemi di pregio e per la grande varietà di specie vegetali e

animali. Zona Speciale di Conservazione (ZSC) per la Rete Natura 2000, ai sensi della

Direttiva Comunitaria 92/43/CE.

Laghi e Invasi
• Lago Cecita (Lago 

Mucone).
• Lago Arvo.
• Lago Ampollino.
• Lago dell’Angitola.
• Lago Ariamacina.
• Lago Costantino.
• Lago di Tarsia.
• Lago del Savuto.



Laghi e Invasi

• Lago Cecita (Lago 
Mucone).

• Lago Arvo.
• Lago Ampollino.
• Lago dell’Angitola.
• Lago Ariamacina.
• Lago Costantino.
• Lago di Tarsia.
• Lago del Savuto.

Lago Costantino (ex laghetto degli Oleandri per la presenza di 

tali alberi), lago naturale nel territorio comunale di San Luca (RC). 

Originato da una frana che nella notte fra il 3 e 4 gennaio del 1973 

ha ostruito il corso del Torrente Bonamico. All’origine il lago aveva 

una capacità di 7 milioni di metri cubi, ma a seguito di una forte 

ondata di piena avvenuta il 4 febbraio del 1973 ne ridusse 

drasticamente la capacità. Il nome deriva dal vicino monastero 

(oggi in rovina) risalente al X secolo e dedicato a San Costantino. 

Lago Ariamacina, piccolo invaso artificiale di 1.20 km² costruito 

per scopi idroelettrici, in cui confluiscono il fiume Neto ed il 

torrente Righio. Lo sbarramento del Neto ha consentito di 

rifornire la centrale idroelettrica del Mucone. Le acque vengono 

portate con una galleria sotterranea nel bacino del lago Cecita.

Ricade nel Parco Nazionale della Sila, giace in un luogo incantato circondato dalle fitte 

foreste della Sila e ampie praterie d’alta quota. Il lago Ariamacina è una zona lacustre e 

umida montana di interesse erpetologo ed ornitologico, è un sito importante per la tutela 

degli uccelli migratori che periodicamente passano o stazionano nella palude (specie 

ornitiche palustri), ed è uno dei pochi siti di nidificazione dello svasso maggiore. 



Laghi e Invasi

• Lago Cecita (Lago 
Mucone).

• Lago Arvo.
• Lago Ampollino.
• Lago dell’Angitola.
• Lago Ariamacina.
• Lago Costantino.
• Lago di Tarsia.
• Lago del Savuto.

FIUMARE

• Allaro.
• Amusa.
• Amendolea.
• Ancinale.
• Assi.
• Beltrame.
• Calopinace.
• Catona.
• Emoli.
• Gallico.
• Gallipari.
• Laverde.
• Oliva.

• Precaniti.
• Raganello.
• Sant’Agata.
• Stilaro.
• Torbido.
• Torrente della Valle.
• Valanidi.



I FIUMI

(1) Nasce e scorre nei primi chilometri col nome di Craticello.

(2) La prima parte è in Basilicata, col fiume che si chiama Mercure.

(3) Gli ultimi chilometri fungono da confine fra Calabria e Basilicata, regione nella quale scorre in gran parte questo fiume.



STABILIMENTI E TERME LIBERE IN CALABRIA



VILLE PARCHI E GIARDINI STORICI



La situazione del "blue marine" e del verde/blu urbano in Calabria: 

- sei tra le otto città più popolose della Regione sono sul mare (abitanti 484.538) 

con litoranei attrezzati (lungomari, parchi, ville, piste ciclabili):

1) Reggio Calabria ab 169.795 (mar Jonio) 

2) Catanzaro ab 84.115 (mar Jonio) 

3) Corigliano-Rossano ab 74.091 (mar Jonio) 

4) Lamezia Terme ab 67.211 (mar Tirreno) 

5) Cosenza ab 63.693 -------------

6) Crotone ab 58.294 (mar Jonio) 

7) Rende ab 36.657 --------------

8) Vibo Valentia ab 31.032 (mar Tirreno) 

- delle restanti cittadine, con popolazione superiore a 10.000 abitanti (18

Comuni), 12 sono sul mare: 7 sul mar Jonio, 5 sul mar Tirreno (per complessivi 

abitanti 178.254). Solo questi centri (18) rappresentano il 36,06% dell'intera 

popolazione della Regione (1.838.150). 

- dei 404 Comuni della regione ben 112 sono sul mare (27,72%).

- 5 Golfi: 3 mar Tirreno (Gioia Tauro, Policastro e Sant’Eufemia), 2 mar Jonio 

(Corigliano, Squillace); 2 isole, entrambe sul mar Tirreno (Dino e Cirella).



Tutte le città calabresi, con popolazione superiore a 10.000 abitanti (26), hanno 

in ambito urbano ville/parchi e giardini con la presenza di specchi d’acqua, di 

pregio. 

Di seguito alcuni esempi nei cinque capoluoghi di provincia:

1) Catanzaro: villa Margherita, Parco della biodiversità, Giardino botanico 

Li Comuni, Giardini Nicolas Green, Parco Gaslini; 

2) Reggio Calabria: villa comunale e giardino botanico, lungomare, parco 

ecologico, giardino partigiani d'Italia, parco del bergamotto; 

3) Cosenza: villa vecchia, villa nuova, Parco Emilio Morrone, Parco Nicolas 

Green, Villa Matilde Serao; 

4) Vibo Valentia: Villa Comunale, Parco delle Rimembranze, Villa Elena; 

5) Crotone: Parco dei Glicini, Villa Comunale Belvedere, Parco Pignera, 

Parco delle Mimose, Parco Tellini. 

GLI IMPIANTI TERMALI (6), di proprietà quasi esclusivamente regionale, hanno 

al loro interno parchi verdi e aree blu (piscine, fontane, ...). 



Sviluppo costiero 788,92 km

Acque marine territoriali (circa) 

17.000 km²

La Calabria ha una lunghezza di circa 300 km, mentre una 

larghezza media compresa tra 60/70 km (min 28 km, max

98 km), in merito alla fruibilità delle coste balneabili e della 

ciclovia, considerato che quest’ultima attraversa 

longitudinalmente la regione (circa sull'asse mediano), la 

stessa è raggiungibile dalle due coste percorrendo circa 

30/45 km (in meno di 50 minuti, circa) e così le coste dalle 

aree interne. 

IL BLU INTORNO AL VERDE

IL VERDE IMMERSO NEL BLU



Il progetto prevede, tra l’altro, la stesura di linee guida che dovranno 

servire a sostenere azioni di rimboschimento rispettose dell’ambiente 

naturale e delle esigenze della cittadinanza, in coerenza con la 

Strategia del verde urbano predisposta dal Comitato Nazionale per lo 

Sviluppo del Verde Pubblico e considerando quanto già fatto nelle aree 

dei casi studio mediante analisi SWOT, al fin di aiutare i decisori nella 

scelta di piante adatte e nella progettazione di interventi di 

rimboschimento multifunzionale. 

Tra le attività previste vi è l’identificazione, da letteratura scientifica e da 

documenti ufficiali, dei servizi ecosistemici richiesti alle aree verdi e blu, 

con riferimento alla classificazione internazionale (quattro categorie). 

In uno degli Obiettivi che il progetto si prefigge di sviluppare vi è anche 

«analisi delle esperienze esistenti nelle aree studio ricavandone 

indicazioni sui servizi ecosistemici per progettare spazi verdi e blu 

multifunzionali».

Il progetto di ricerca VeBS
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Grazie per l’attenzione !
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